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ADUNANZA DEL 27/04/2026

Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE 2026 IN GESTIONE PROVVISORIA - VARIAZIONI DI PARTE CORRENTE 
E DI PARTE CAPITALE DEI CAPITOLI CORRELATI FINANZIATI DA DECRETI

L’anno duemilaventisei addì ventisette del mese di aprile alle ore 16.44 in Siracusa, in via Roma 
n.  31 (Palazzo del  Governo), presso  l’aula  delle  adunanze  del  Consiglio  del  Libero  Consorzio 
Comunale di Siracusa, debitamente convocato, si è riunito, in videoconferenza anche in modalità 
mista, il Consiglio del Libero Consorzio Comunale di Siracusa.

Presiede la  seduta,  ai  sensi  della  L.R.  n.  15/2015  e  s.m.i,  il  Presidente  del  Libero  Consorzio 
Comunale di Siracusa, Dott. Michelangelo Giansiracusa, in video collegamento.
Assiste  il  Segretario  Generale, Dott.  Giovanni  Spinella,  in  presenza,  che  procede  all’appello 
nominale, a seguito del quale all’inizio della seduta risultano presenti:

GIANSIRACUSA 
MICHELANGELO

Presente

BURTI COSIMO Assente

CANNATA SALVO Presente

CARBONE CONCETTA Presente

CAVALLO ROSARIO Presente

GENNUSO GAETANO Assente

LUPO GIUSEPPE Assente

MELFI MATTEO Presente

NICIFORO MARCO Assente



ROSA PIETRO Presente

STEFIO GIUSEPPE Presente

RAMETTA GIOVANNI Presente

Assenti: 4, Burti Cosimo, Gennuso Gaetano, Lupo Giuseppe, Niciforo Marco.

Partecipano alla seduta,  in presenza,  il  Responsabile del I  Settore, Dott.ssa A. Bonaccorso,  il 
Responsabile del III Settore Dott. A. Cappuccio; il Responsabile del V Settore Dott.ssa C. Calore 
ed il Responsabile del IX Settore Ing. P. Trigilio.

Il Presidente, dopo aver esitato il punto n. 3 all’odg, procede con la trattazione del punto n. 4, la 
proposta  n  1039 avente  ad  oggetto:  “BILANCIO  DI  PREVISIONE  2026  IN  GESTIONE 
PROVVISORIA  -  VARIAZIONI  DI  PARTE  CORRENTE  E  DI  PARTE  CAPITALE  DEI 
CAPITOLI CORRELATI FINANZIATI DA DECRETI”.

Il Presidente introduce la proposta e passa quindi la parola al Dott. Cappuccio, il quale spiega che 
l'Ente, trovandosi in stato di dissesto, opera sulla base dell'ultimo bilancio approvato precisando che 
l’anno di  riferimento è  il  2018.  Poiché sono passati  8  anni  è  indispensabile  variare  il  bilancio  
provvisorio per recepire i trasferimenti Statali e Regionali pervenuti in questi anni.
Si tratta di variazioni basate su decreti specifici che riguardano competenze diverse (edilizia, attività 
sociali,  ecc.).  Queste modifiche non alterano l'equilibrio del  bilancio,  poiché agiscono in egual 
misura  sia  sulle  entrate  che  sulle  uscite  (risorse provenienti  dall'esterno).  I  Revisori  hanno già 
verificato e confermato la regolarità della proposta.
In conclusione,  il Dott. Cappuccio specifica che le cifre più consistenti riguardano la viabilità e 
l'edilizia patrimoniale, mentre gli altri importi sono più contenuti, e resta a disposizione per ulteriori 
chiarimenti.
Prende  la  parola  il  Consigliere  Gennuso chiedendo  chiarimenti  sulle  modalità  di  impiego  e 
suddivisione dei fondi destinati alla viabilità.
Il Dott. Cappuccio risponde che l’assegnazione dei fondi è stata fatta a monte, tuttavia per essere 
più dettagliato legge la richiesta presentata dal Responsabile della viabilità. In particolare specifica 
che  per   la manutenzione straordinaria  delle strade provinciali suddivise nelle zone Nord, Centro e 
Sud sono previsti €. 1.200.000,00 per ogni zona per un totale di  €. 3.600.000,00. A ciò si aggiunge 
la somma di  €. 1.800.000,00, suddivisi in tre da €. 600.000,00,  per la pulizia e il decespugliamento 
delle banchine stradali in tutte le tre Zone Nord, Centro e Sud.
Conclude  dicendo  che  €  175.262,67  sono  state  assegnate  cumulativamente  per  manutenzione 
straordinaria degli impianti di illuminazione delle strade provinciali.
Il Consigliere Gennuso sottolinea l'urgenza di intervenire sulla S.P. 8 e nella Zona Sud (Pachino, 
Maucini, Portopalo). Dice di aver  già fatto presente la problematica al Dott. Grimaldi.
Il Presidente risponde al Consigliere Gennuso in merito alla variazione di bilancio, confermando 
quanto detto dal Dottore Cappuccio e spiega che nella variazione  c’è un decreto di finanziamento 
su  un'arteria  principale con una delibera CIPES e quelle somme che ogni provincia ha ricevuto per 
le strade provinciali.
Il Presidente ribadisce che si tratta di una programmazione già definita dagli uffici tecnici sui fondi 
MIT  con  orizzonte  temporale  fino  al  2029,  specificando  che  tale  programmazione  non  era 
modificabile.
Il  Consigliere  Cavallo  interviene  sottolineando  che  in  ogni  caso  si  sta  discutendo  di  nuova 
riapertura di capitoli.
Il Presidente chiarisce che l'Amministrazione sta gestendo una programmazione ereditata (fondi 
MIT) che arriva fino al 2029. Questa include circa 2,1 milioni di euro annui destinati alla viabilità, 
sottolinea la necessità di variare la programmazione per rispondere alle emergenze segnalate dai 
consiglieri  (tra  cui  il  cons.  Gennuso)  e  dai  sindaci.  Fa  presente  che  la  strada  "Pugna-Cugno" 
rappresenta un'arteria fondamentale per la zona industriale e costituisce una valvola di sfogo per la 



Protezione Civile. 
Precisa  che è  in  corso  un  tavolo  prefettizio  e  che  sono stati  recuperati  i  fondi  per  le  indagini  
geologiche, mentre il Genio Civile sta redigendo il progetto.
Sottolinea  che  per  mancanza  di  fondi  “certi”  molte  opere  inizialmente  previste  non  hanno  un 
finanziamento reale ma solo "in astratto" e che l’ente si sta adoperando attivamente per reperire 
nuove  risorse.  Cita  ad  esempio  il  Libero  Consorzio  di  Ragusa,  che  dispone  di  un  avanzo  di  
amministrazione di  circa 10 milioni di euro, permettendogli di intervenire su scuole e strade, a 
differenza  della  situazione  attuale  del  nostro  Ente  dove  le  risorse  sono  definite  "esigue"  e  si 
impegna ad inviare un report dettagliato a tutto il Consiglio sulla pianificazione attuale allo scopo di 
valutare le priorità d'intervento, cercando di recuperare ulteriori fondi anche attraverso un'azione 
straordinaria verso la Regione.
Il Consigliere Gennuso ringrazia il Presidente e sollecita attenzione specifica per la Zona Sud, in 
particolare per la S.P. 8 Maucini-Pachino, definita un'arteria importante e che a suo avviso forse è  
un po’ dimenticata.
Il Consigliere Stefio esprime preoccupazione per la ripartizione delle risorse, temendo che la "Zona 
Nord" venga penalizzata se le somme ivi destinate verranno assorbite dall’intervento di protezione 
civile della strada “Punta-Cugno”. Propone di attivarsi affichè gli interventi legati alla protezione 
civile (come quelli per l'area industriale) siano finanziati con fondi specifici della Protezione Civile 
e non gravino sulla programmazione ordinaria relativa alle strade provinciali, che necessitano di 
manutenzione ovunque.
Il  Presidente  prende  la  parola assicurando  che  nei  giorni  successivi  verranno  approfondite  le 
priorità segnalate,   ringrazia il Consigliere Stefio per la sua riflessione e chiede se ci sono altri 
interventi. 
Il Consigliere Cavallo  interviene suggerendo di organizzare degli incontri in presenza, affinché 
ogni rappresentante possa presentare direttamente le istanze e le necessità del proprio territorio. 
Auspica  un  impegno delle  varie  forze  politiche  per  intercettare  risorse  finanziarie  ovunque sia 
possibile. Si dichiara d'accordo con il Sindaco Stefio riguardo alla possibilità di attingere a fondi  
stanziati direttamente dall'Assessorato della Protezione Civile
Il  Presidente ringrazia  il  Consigliere  Cavallo  e  risponde  alle  osservazioni  dei  consiglieri,  in 
particolare,  riguardo alla  gestione di  fondi  e  alla programmazione di  lavori  pubblici.  Annuncia 
l'intenzione di effettuare dei sopralluoghi insieme ai Consiglieri. Sottolinea la necessità di trovare 
una "sponda palermitana"  per gestire un importante  avanzo di  amministrazione.  Aggiunge che 
verrà organizzato un incontro con tutti i consiglieri per definire le priorità d'intervento e individuare  
chi possa sostenerle a livello politico. Concorda con il Consigliere Stefio sulla necessità di una 
rimodulazione della programmazione esistente, operazione che verrà discussa con il Dott. Grimaldi, 
per chiarezza sui lavori  già pianificati,  in corso o di imminente avvio, si ribadisce l’impegno a 
inviare ai consiglieri un file dettagliato. 
Il Consigliere Stefio chiede un chiarimento specifico su quale sia l'esatto oggetto della votazione o 
della decisione odierna in merito ai cambiamenti apportati alla pianificazione degli interventi.
Il Presidente risponde precisando che l'obiettivo è l'inserimento a bilancio di 5 milioni di euro e la 
relativa pianificazione, sottolineando che alcuni progetti precedenti, come quello della strada “Punta 
Cugno”, non avevano inizialmente ricevuto i finanziamenti previsti.
Il Consigliere Stefio  fa un appello focalizzato su tre punti principali: richiede che i lavori per la 
strada  "Punta  Cugno"  siano  gestiti  come  un'emergenza  dalla  Protezione  Civile,  che  dovrebbe 
farsene  interamente  carico;  sostiene  che  l'opera  debba  essere  rimossa  dalla  "programmazione 
ordinaria"  dell'Ente  per  evitare  di  penalizzare  l'area  nord  del  territorio  ed  infine  dichiara 
esplicitamente che, se queste condizioni non verranno soddisfatte, il suo voto sarà contrario.
Il Consigliere Gennuso  solleva dubbi riguardo alla programmazione per le Zone Sud, Centro e 
Nord, chiedendo chiarimenti sull'entità dell'impegno economico previsto.
Il  Presidente chiarisce  che  l'impegno  complessivo  di  circa  5  milioni  totali  a  disposizione  per 
l’intera provincia non sono sufficienti per affrontare tutte le emergenze, che  definisce "briciole" 
rispetto  alle  reali  necessità  del  territorio.  Fa  riferimento   a  un  importante  "avanzo  di  
amministrazione" regionale e che  a luglio  potrebbe essere possibile  un "maxi-assestamento" di 
bilancio.  Esorta  e  chiede  a  tutte  le  forze  politiche  presenti  in  Consiglio  di  farsi  carico  delle 
emergenze attuali, raccogliendo le istanze del territorio per poterle finanziare non appena le risorse 



saranno disponibili.
L'obiettivo è quello di intercettare parte di questi fondi per destinarli alla provincia di Siracusa, che 
a differenza di altri consorzi non dispone di risorse proprie sufficienti a causa del dissesto.  Chiede a 
tutte le forze politiche presenti in Consiglio di farsi carico delle emergenze attuali, raccogliendo le  
istanze del territorio per poterle finanziare non appena le risorse saranno disponibili.
Il Dott. Cappuccio evidenzia che una parte consistente della variazione riguarda fondi destinati 
all’edilizia scolastica e legge la richiesta dell’Ing Trigilio, precisando che se servono chiarimenti 
tecnici li potrà fornire lo stesso responsabile che è presente in aula.
Il Presidente interviene riguardo il recupero dei fondi, ricorda che il Libero Consorzio di Siracusa 
(insieme ad Agrigento e un altro ente) rischiava di perdere dei finanziamenti destinati all'edilizia 
scolastica e alla viabilità perché non era riuscito a spenderli entro i termini previsti.
Grazie all'intervento della "deputazione di maggioranza" della provincia, queste risorse sono state 
recuperate. Si è ora in attesa del decreto regionale per il trasferimento delle somme.
I fondi finanzieranno interventi su tutta la provincia inclusi due edifici importanti nella città di 
Siracusa e si riferiscono  a  una programmazione della precedente amministrazione. Inoltre, fa 
presente che  dai sopraluoghi effettuati insieme al Consigliere Cannata nelle scuole secondarie 
provinciali segnala una situazione critica,  "un semi disastro”, che necessitano di urgenti risorse 
economiche e umane.
Prende la parola il  Consigliere Rosa  il quale sottolinea che il discorso fatto per la viabilità vale 
anche per l’edilizia scolastica. Serve una ripartizione equa delle risorse per far fronte alle numerose 
esigenze. Da atto al Presidente dell’impegno profuso in prima persona per reperire i fondi necessari. 
Evidenzia  come  le  somme  attualmente  disponibili  siano  esigue  rispetto  alla  gravità  delle 
problematiche.
Interviene il  Consigliere  Cannata, sottolineando  che  la  ripartizione  dei  fondi  per  l'edilizia 
scolastica è stata effettuata su tutto il territorio, seguendo i decreti di finanziamento e calibrando gli 
interventi sulle necessità specifiche. Evidenzia  il ruolo positivo del Libero Consorzio nell'ottenere e 
gestire i fondi del PNRR per migliorare lo stato degli immobili scolastici.
L'obiettivo prioritario è l'adeguamento alle norme di prevenzione incendi. Entro il 2027, tutti gli 
istituti dovranno essere messi a norma. Invita ad un impegno unanime per reperire le somme ancora 
mancanti.  Oltre  all'antincendio,  si  punta alla  manutenzione ordinaria  e  all'adeguamento sismico 
delle strutture, con l'obiettivo di consegnare scuole sicure agli studenti nel minor tempo possibile. 
Ribadisce l'importanza  di  una  distribuzione  equa delle  risorse  in  tutta  la  provincia,  utilizzando 
anche fondi di somma urgenza per rispondere alle esigenze dei vari comuni e sulla necessità di 
accelerare  i  lavori  di  messa  a  norma (soprattutto  antincendio  entro  il  2027)  sfruttando i  fondi 
disponibili e garantendo una copertura omogenea su tutto il territorio provinciale.
Il Presidente ringrazia il Consigliere Cannata e chiede se ci sono altri interventi
Il  Consigliere  Cavallo  chiede quante  somme  sono  state  stanziate  per  l'Istituto  "Bartolo"   di 
Pachino 
Il Presidente  risponde che sono state stanziate € 507.491, 05.
Il Consigliere Gennuso esprime il proprio apprezzamento per l'operato del  Consigliere Cannata, 
lodandone la programmazione e l'impegno dimostrato verso il territorio.
Tuttavia, ribadisce quanto già detto in precedenza e chiede di rendere tutti i membri del Consiglio 
più partecipi riguardo alle fasi di programmazione. Sottolinea che, poiché l'obiettivo comune di tutti 
i consiglieri è il bene del territorio, sarebbe auspicabile una collaborazione che includa tutte le forze 
politiche componenti il Consiglio.
Il Presidente   passa la parola all’ Ing. Trigilio che chiede di intervenire.
L’Ing.Trigilio  saluta  i  presenti  e  spiega  che i  finanziamenti  discussi  risalgono  a  una 
programmazione regionale del 2020. Poiché non erano stati  spesi,  sono stati  riassegnati  con un 
decreto nel maggio 2025, periodo in cui l'attuale Amministrazione non era ancora in carica. In 
assenza di indirizzi politici iniziali, i Capi settore hanno proposto una serie di interventi distribuiti  
tra le zone nord, sud e centro, basandosi sulle competenze tecniche. La priorità è stata data agli 
edifici che, a seguito delle verifiche di vulnerabilità sismica, hanno mostrato risultati più carenti e 
critici. Conclude sottolineando che, a differenza dei decreti precedenti che erano molto rigidi, il 
nuovo decreto regionale n. 47 garantisce una certa "elasticità". Questo permette all'amministrazione 



beneficiaria di modificare l'ordine degli interventi, posticipandone alcuni o anticipandone altri in 
base alle esigenze che potrebbero manifestarsi.
Il Presidente ringrazia l’Ing Trigilio e  chiede se non ci sono altri interventi di porre in votazione la 
proposta.
Si procede alla votazione:
Il Consigliere Stefio vota favorevole chiedendo l’impegno di rivedere quella vicenda dichiarata nel 
suo intervento di riprogrammazione.
Consiglieri presenti e votanti: n. 10
Voti favorevoli: n. 10 (Rosa, Cannata, Carbone, Cavallo, Gennuso, Melfi, Rametta, Ganci, Stefio 
ed il Presidente Giansiracusa)
All’esito della votazione espressa in forma palese il Consiglio approva all’unanimità dei presenti.
La deliberazione viene sottoposta alla votazione ai fini dell’immediata eseguibilità con il seguente 
esito:
Consiglieri presenti e votanti: n. 10
Voti favorevoli:  n. 10 (Rosa, Cannata, Carbone, Cavallo, Gennuso, Melfi, Rametta, Ganci, Stefio 
ed il Presidente Giansiracusa) 
All’esito della votazione espressa in forma palese il Consiglio approva all’unanimità dei presenti.

ECONOMICO FINANZIARIO  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI 
SIRACUSA

N. 1039 / 2026

Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE 2026 IN GESTIONE PROVVISORIA - VARIAZIONI DI 
PARTE  CORRENTE  E  DI  PARTE  CAPITALE  DEI  CAPITOLI  CORRELATI  FINANZIATI  DA 
DECRETI

Il Capo del Settore III Economico Finanziario

Preso atto che l’Ente ha dichiarato il dissesto finanziario con Deliberazione C.P. n. 15 dell’11/05/2018 e che, 
ad oggi, non ha ancora ricevuto l’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, presentata 
nello scorso mese di novembre ma non accolta dal Ministero, con la conseguente proroga di ulteriori cinque 
anni per il dissesto in atto (dal 2023 al 2028);

Considerato  che l’ultimo bilancio ufficiale è quello relativo al triennio 2017-2018-2019, approvato con 
Deliberazione  C.P.  n.  7  del  16/02/2018 e  che  dal  2018 in  poi  si  è  operato  contabilmente  in  “gestione 
provvisoria”, secondo quanto previsto dalla normativa con riferimento all’esercizio dell’ultimo bilancio di 
previsione deliberato, in attesa dell’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato da parte 
del competente organo e della sua approvazione da parte della Commissione presso il Ministero dell’Interno; 
Che  pertanto fino a tale momento si  opera in gestione provvisoria con riferimento agli  stanziamenti del  
bilancio di previsione 2019 e successive variazioni;

Viste le richieste formali pervenute, come da allegati al presente provvedimento:



 Nota Prot. n. 7891 del 16/03/2026 del Settore II;
 Nota Prot. n. 7833 del 16/03/2026 del Settore IV;
 Note Prot. n. 2944 del 04/02/2026 e n. 5362 del 25/02/2026 del Settore V;
 Note Prot. n. 35140 del 29/12/2025 e n. 4930 del 23/02/2026 del Settore VIII;
 Nota Prot. n. 5234 del 25/02/2026 del Settore IX;
 Nota Prot. n. 5339 del 25/02/2026 del Settore X;

Visti  gli uniti prospetti contabili, riportanti le schede di variazione per singolo Settore, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente atto in uno alla relativa documentazione;

Vista la seguente tabella riepilogativa delle variazioni da apportare a saldo 0 (zero)

Settore Variazioni Entrata Variazioni Spesa
II -16.874,48 -16.874,48
IV 128.832,00 128.832,00
V -214.722,58 -214.722,58

VIII 6.966.389,29 6.966.389,29
IX 9.414.982,11 9.414.982,11
X 325.000,00 325.000,00

Visto il parere espresso dall’Organo di Revisione in data 25/03/2026 con Verbale n. 3 allegato al presente  
provvedimento;

Vista l’allegata Deliberazione n. 49 dell’8/04/2026 del Presidente di questo Libero Consorzio, con la quale si 
è proceduto alla preliminare  approvazione delle Variazioni  in  oggetto,  rientranti,  comunque,  nella  finale 
competenza consiliare;

Per le motivazioni espresse in narrativa;

Propone

1. di apportare, al Bilancio di Previsione 2026 in gestione provvisoria le Variazioni descritte in premessa;

2. di prendere atto che le variazioni di cui al presente provvedimento non alterano gli equilibri di bilancio  
dell’annualità 2026;

3. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

Allegati:

➢ Variazioni di bilancio di competenza desunte dalla contabilità ufficiale dell’Ente;

➢  Richieste pervenute dai Settori, come sopra richiamate;

➢  Parere del Collegio dei Revisori dei Conti n. 3 del 25/03/2026;

➢  Deliberazione n. 49 dell’8/04/2026 del Presidente.



Siracusa lì, 13/04/2026 IL CAPO SETTORE
CAPPUCCIO ANTONIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL CONSIGLIO DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

VISTA la suesposta proposta di deliberazione; 
UDITI gli interventi dei presenti; 
VISTO l’esito delle votazioni sopra riportati;

DELIBERA

DI APPROVARE , la proposta n 1039 avente ad oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2026 IN 
GESTIONE PROVVISORIA - VARIAZIONI DI PARTE CORRENTE E DI PARTE CAPITALE 
DEI CAPI-TOLI CORRELATI FINANZIATI DA DECRETI”.

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE Il SEGRETARIO
GIANSIRACUSA MICHELANGELO SPINELLA GIOVANNI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


